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La posizione della CIPRA prevede quindi che tutta l’attività agricola svolta in ambito alpino 

sia coerente con i principi dell’agricoltura biologica e che i criteri di finanziamento pubblico 

siano finalizzati al perseguimento generalizzato di questo obiettivo. 

 

(2) Uso intelligente dell’acqua 

La maggior frequenza di periodi siccitosi conseguenti ai cambiamenti climatici, soprattutto in 

estate ed autunno, richiede un maggior uso di acqua a fini irrigui. L’autorizzazione a questi 

prelievi deve però essere concessa solo a condizione che non vengano compromesse le 

disponibilità di acqua ad uso potabile, né le caratteristiche ambientali di biotopi umidi. Le 

alternative ad un maggior utilizzo di acqua irrigua risiedono nella realizzazione di bacini 

irrigui, in sistemi di irrigazione a goccia, nell’aumento del contenuto di sostanza organica nel 

suolo (che consente di trattenere più acqua), nell’uso di varietà resistenti alla siccità. 

Esistono numerose informazioni su tali aspetti nell’ambito dell’agricoltura tradizionale: queste 

possono essere utilizzate per ottimizzare la selezione di varietà vegetali e razze animali 

adatte allo scopo. 

 

(3) L’Uso delle Biomasse per produrre energia è accettabile in misura molto limitata 

La coltivazione di prodotti agricoli da destinare all’ottenimento di energia è poco efficiente: 

installando sulla stessa superficie impianti fotovoltaici è infatti possibile ottenere una quantità 

di energia molto maggiore. Inoltre, a seconda delle tecniche di coltivazione adottate, 

l’energia consumata può essere superiore a quella ottenibile. Infine, la necessità di ampie 

superfici da coltivare può determinare l’utilizzazione di terreni in precedenza occupati da 

formazioni boschive. L’uso di prodotti vegetali per la produzione di energia è inoltre una 

questione molto delicata, se rapportata all’attuale situazione alimentare mondiale. La 

produzione di energia dovrebbe quindi essere limitata ai casi in cui l’utilizzazione riguarda 

prodotti di scarto, di origine sia vegetale che animale.  

 

(4) Consumiamo meno carne, e solo proveniente da aziende biologiche locali 

In definitiva, la protezione del clima è una questione di atteggiamento dei consumatori. 

L’allevamento del bestiame contribuisce per il 37% delle emissioni totali di metano dovute 

alle attività umane. Nel caso degli ossidi di azoto la percentuale sale al 65%, mentre per la 

CO2 il valore si assesta sul 9%. La situazione è senz’altro migliore nel caso di allevamenti 

estensivi, che non ricorrono all’acquisto di mangimi ed evitano l’uso di fertilizzanti chimici. 
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Inoltre, in questo caso il suolo subisce minori lavorazioni e può quindi contribuire ad 

immagazzinare carbonio, al contrario dell’agricoltura tradizionale, ove invece il terreno viene 

regolarmente arato e la CO2 in esso contenuta rilasciata nell’atmosfera. Di conseguenza, è 

possibile ridurre i cambiamenti climatici consumando meno carne e, in questo caso, 

ricorrendo ad aziende biologiche locali. 

 

 

Schaan, agosto 2011 


